
Cammino cvx: continuità e progresso

Riscoprire l’identità per progettare il 
futuro – Frascati Novembre 2007



Alcuni spunti dell’Assemblea ripresi 
dall’Esecutivo

Importanza del dialogo e della riflessione su temi di 
attualità
Collaborazione tra realtà ignaziane
Valorizzazione/testimonianza della nostra identità
La spiritualità ignaziana come fonte e strumento 
privilegiato da rendere avvicinabile
Migliorare la comunicazione e lo scambio di esperienze 
tra comunità locali.
Centralità della formazione.
Far emergere e comunicare la gioia.



Le sfide secondo il Consiglio 
Nazionale (in neretto le possibili risposte)

Famiglia-lavoro e spiritualità (integrazione fede-vita) Ateliers
trovare formare guide, Corsi per formatori
collegamento con altre realtà, LINK
allargamento nuovi gruppi, vie della crescita contagio
formazione permanente, 
sfida apostolica, Economia responsabile, empori, sostegno prog. lega
sentire scelte singoli come scelte comunità
attingere alle fonti spiritualità
ponte esercizi vita quotidiana, EVO
relazione laici-gesuiti
aggregazione giovani, CANALI LEGA MEG
rapporto con denaro, orgoglio e vanità Ec responsabile
diffondere spiritualità ignaziana.



Premessa 

La comunità siamo noi. L’esecutivo ha un ruolo di coordinamento, di 
servizio, di stimolo, di proposta.
Mobilitare le energie buone e le iniziative di tutti
Le comunità crescono per contagio e non per intasamento dei 
singoli
Trovare il modo per valorizzare le energie di tutti, capacità di 
promuovere la leadership
Siamo un’orchestra, scuola di comunione ed armonia delle diversità
(non restringere il carisma della comunità al carisma del singolo) 

Siamo anello di una catena più grande. I confini della com. cristiana 
e della CVX non sono quelli della CVX Italia (Ruanda, Filippine,
Stati Uniti, …)



I PP GG sono una miniera da cui 
attingere…

rivolgendo lo sguardo sull'intera umanità così divisa dal 
peccato,
decidono di donarsi totalmente a tutti, uomini e donne
lavorare per l'unità all'interno della famiglia umana
la legge interna dell'amore. Questa legge, che lo Spirito incide
nei nostri cuori, si esprime in termini sempre nuovi di fronte ad 
ogni circostanza della vita quotidiana rispetta il carattere unico 
di ogni vocazione personale

impegnati nel testimoniare, nella Chiesa e nella società, quei valori 
umani ed evangelici che riguardano la dignità della persona, il 
bene della famiglia e l'integrità della creazione



I PP GG sono una miniera da cui 
attingere…

integrare la propria vita umana, in tutte le sue dimensioni, con
la pienezza della fede cristiana
la necessità della preghiera e del discernimento,personale e 
comunitario, dell'esame di coscienza quotidiano e della guida 
spirituale,ritenendoli mezzi importanti per cercare e trovare
Dio in tutte le cose.
Lavoriamo insieme alla gerarchia e ad altri responsabili 
ecclesiali, mossi da un comune interesse per i problemi ed il 
progresso di tutta l'umanità e aperti alle situazioni nelle quali la 
Chiesa viene oggi a trovarsi.
noi esercitiamo un apostolato associato o di gruppo in una 
grande varietà di forme, sia attraverso un'azione di gruppo che 
prende avvio dalla Comunità o da essa viene sostenuta con 
strutture adatte, sia attraverso l'impegno dei membri in 
organizzazioni e opere laiche o religiose già esistenti.
aperti a ciò che è più urgente e universale,soprattutto 
attraverso la "revisione di vita" e il discernimento personale e

it i



A partire dalle proposte dell’Assemblea, 
l’esecutivo ha riflettuto su:

1. Sviluppare le sinergie tra i tre movimenti (CVX-Lega-
MEG) e con le altre realtà ignaziane

2. Rendere più avvicinabile la spiritualità ignaziana
3. Far emergere la gioia
4. Identità dialogante, testimonianza argomentata e 

presenza visibile nella Chiesa 
5. Impegno nell’economia socialmente responsabile



5. Migliorare la qualità della comunicazione 
interna valorizzando i nuovi strumenti di 
comunicazione

6. Partecipare al confronto sui grandi temi del 
nostro tempo. Formarsi e testimoniare. 

7. Portare avanti le nostre iniziative formative, 
soprattutto per le guide e le famiglie.



2. Le modalità di crescita: esperienza 
italiana e internazionale

“Se ho scoperto un tesoro ho voglia di condividerlo 
con altri”

1) start-up da parte di gesuiti

2) il contagio orizzontale (aprite porte e finestre) !

3) Il frutto degli esercizi

4) I gruppi “vieni e vedi” (vantaggi ed elementi critici)
Ci vogliono più “coltivatori”



Le novità sulla crescita

Domanda di spiritualità ignaziana positiva e forte in 
tutte le città (di singoli o di parroci che chiedono di 
formare gruppi ignaziani)..
Come rispondere? (creazione nuovi gruppi con 
guide ad hoc, ingresso in gruppi già esistenti con 
tutor..)
Potenziamento corsi di guide (es. Andrea-
Alessandra)(questione leadership) Appello
Dobbiamo riflettere e dare spunti ma la sintesi e la 
soluzione va trovata localmente perché ogni 
situazione è diversa



3.Promuovere la rete ignaziana

Contro la polverizzazione
La nostra lanterna è assai fioca e non percepibile a 
quella parte di uomini di buona volontà che, per 
caratteristiche e talenti, cercano la nostra specifica 
luce (lettera pubblicata su Gentes) 
Se nessuno si preoccupa della fabbrica di sale (le 
nostre opere non generano appartenenza)…
Potenziare le sinergie tra i tre movimenti (nuovo 
convegno ignaziano)?



Sinergie Lega-CVX-LMS

Assistente nazionale comune CVX-MEG
Presidente comune CVX-Lega
Livello di sinergie CVX-Meg realizzato
Sinergie CVX-Lega (domanda di 
integrazione fede vita in età adulta da parte 
dei ragazzi della Lega, proposta di doppia 
affiliazione, partecipazione di adulti della 
Lega a attività CVX,…)



Il concetto guida: ripristinare il 
sentiero interrotto

Giovani sotto i 18 anni di 
cvx e lega

Gruppi adulti cvx che 
invecchiano senza ricambi e 
contagiano soltanto tra 
coetanei

Fine 
dell’esperienza 
spirituale di 
comunità

Il sentiero interrotto

Universitari e 
postuniversitari di lega e 
meg



Strategia 

Appassionare la cvx alle attività sociali e ai 
campi della lega

Far affacciare universitari e post universitari 
che hanno superato la fase dell’esperienza 
del campo e hanno bisogno di percorsi di 
integrazione fede-vita nella realtà degli affetti 
e del lavoro al percorso spirituale cvx



4. Dialogo e presenza nella chiesa e 
nelle realtà sociali. 

Consulta dei laici
Centro Astalli
Libera
Magis
Campagne Focsiv (materiale in segreteria)
Impegno in Banca Etica 
Impegno nel commercio equo e solidale
Progetto culturale CEI
Commissione etica ed economia CEI (materiale in segreteria)
Varie iniziative delle comunità locali 
www.benecomune.net



5. Migliorare la qualità della comunicazione interna 
valorizzando i nuovi strumenti di comunicazione

Utilizzo lista mail coordinatori

Potenziamento del sito

CVX News

Strumenti multimediali



La semplificazione del nostro 
messaggio: le quattro tappe (1)

Punto di partenza e indicazione del traguardo: dai 
bisogni alla felicità
Umanesimo cristiano ed “eudaimonia” (ricerca della felicità)
L’obiettivo indubitabile della persona umana è quello 
dell’autorealizzazione o meglio del perseguimento della 
felicità. Il punto di partenza è l’uomo con le sue aspirazioni. Il 
cammino di fede ci fa arrivare a comprendere che il 
cristianesimo condivide questo obiettivo e ci indica come, 
partendo da una conoscenza profonda della natura umana 
con i suoi limiti e le sue potenzialità, è possibile raggiungere 
la pienezza e la gioia. I carismi e i talenti sono i più vari ma il 
comun denominatore dei cristiani maturi è la gioia (non 
esistono santi tristi !).



La semplificazione del nostro 
messaggio: le quattro tappe (2)

. Approcci per raggiungere il traguardo
– Integrare fede e vita. 
La fede deve parlare alla  vita. Durante il percorso impariamo 
a discernere e ad individuare all’interno della nostra realtà
affettiva e professionale quei piccoli passi che ci consentono 
di trasformare sempre di più il nostro quotidiano realizzando 
sempre più la gioia e la pienezza all’interno di esso

– Diventare costruttori di relazioni
Quando c’è integrazione tra fede e vita ci rendiamo subito 
conto che la fede non è un elenco di esortazioni astratte ma si 
costruisce dentro le nostre relazioni quotidiane, rendendole 
più profonde e più ricche



La semplificazione del nostro 
messaggio: le quattro tappe (3)

Un’arma fondamentale spesso carente: il carattere 
“ascetico” della felicità
Viviamo una grande schizofrenia e falsità nella cultura 
contemporanea. Nel campo sportivo e professionale la 
società ci dice che traguardi e realizzazioni si raggiungono 
attraverso duro lavoro ed allenamento. Nel campo spirituale 
ed affettivo ci viene invece suggerito il disimpegno e l’affidarsi 
alla sensazione fuggente, quella che, girato l’angolo, ti lascia 
senza più benzina, energia e prospettive. Per raggiungere 
realizzazioni e soddisfazioni nei settori affettivo e spirituale
dobbiamo combinare sentimento e volontà ed “esercitarci”
quotidianamente  (è proprio S.Ignazio a coniare e dare fama 
all’espressione “esercizi spirituali”).



Per sintetizzare: linee programmatiche 
per il futuro

L’impegno per la crescita
La rete ignaziana
Gli empori solidali del magis (vetrina dei movimenti e 
delle realtà del sociale)
Gli ateliers di etica,  professioni e spiritualità
ignaziana
Sentire cum ecclesia (il nostro impegno nella rete 
delle associazioni ecclesiali)
Il censimento delle migliori pratiche
Divenire scuola di condivisione, di relazioni e di 
felicità



Torniamo sulla crescita…

Cosa vede chi vuole venire a vedere ? 
Dobbiamo semplificare..
Il centro non è dentro la nostra comunità ma 
nell’incontro con chi è fuori da noi



Domande per il lavoro del Consiglio 
Nazionale 

Quali sono le nostre priorità per i prossimi tre 
anni ?

Come raggiungerle ?



FINE



E’ bello essere “velisti dello Spirito”, comunichiamolo ai 
“naufraghi” del nostro tempo e cerchiamo di essere contagiosi…



1. Far emergere la gioia: la CVX come 
“scuola di felicità”

Felicità: 
Non edonismo o piacere, non fortuna o fato, ma 
fecondità, pienezza di vita, fioritura della vita
Atto di fiducia nell’interiorità umana, cartina di 
tornasole della pienezza di vita
Contemplatio ad amorem ignaziana (quarta 
settimana esercizi).
Rettitudine di vita incoraggiata dalle consolazioni e 
fortificata dalle “desolazioni buone”



1. Far emergere la gioia: la CVX 
come “scuola di felicità”

Vivere il proprio dover essere con passione. 
Umanesimo cristiano
I nostri desideri più profondi coincidono con il 
progetto che Dio ha su di noi 
Fare il passo di Paolo (oltre la logica della legge 
subita, interiorizzazione e logica del cuore)
I dividendi spirituali e della gratuità sono i più alti di 
tutti….



2. Le modalità di crescita: il contesto

La “malattia di Baumol” delle nostre società: 
il tempo costa sempre di più (aumento 
produttività lavoro, aumento opportunità
tempo libero non relazionale).
La crisi dei beni relazionali (dalla stabilità
della famiglia, alla partecipazione 
associativa, alla partecipazione politica)


